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buone Opere per l’eterna fua fatate, ed anche per la temporale fna Feli
cità col buon governo di fe medefimo,ed affinchè il mantenga F ubbidien
za a i Principi , e h  pace 5 1’ amore , e la concordia nella Repubblica, e 
fra i privati . Quale fcufa pertanto avremo, fe di quello celefte lume non 
vogliam profittare -, fe non dirò colle parole , ma co i fatti difprezze- 
remo la Religione fìeffa ; non volendo infegnamenti, non freni; non aiu
ti alla noftra Ragione,e prendendo unicamente per guida del nofìro ope
rare gli Appetiti e le Paffioni noftre , le quali fe non fono ben frenate e 
regolate da eifa Ragione , poffono folo fervile a far de i Pazzi , de i Mi
feri , e delie Beftie ?

In terzo luogo la Religione , die ha mire più fublimi , non ci fnole 
fomminiftrare altri lumi, che pure fono neceifarj ed utili per un’ infini
tà d’ altre azioni, che riguardano il governo di noi ftélfi; e delle Cale no- 
fìre , e il nofìro commercio quotidiano con gli altri Uomini . Parlo dì 
quelle azioni, che non fon peccamiùofe in fe fieffo , ma che nondimeno 
portano de i maligni o de’ giovevoli infìnffi Coprala Vita noftra Civile , 
e fervono anch’effa a farci o felici o miferi,o ridicoli o faggi folla Terra , 
Abbi fogna ancor qui di un gagliardo foccorfo la noftra Ragione. E que
llo ha da venire dallo ftudiar bene1 il gran Uibro del Mondo , cioè i Co- 
fìutni , le operazioni, e le varie comparfe , e battaglie di tante perfone, 
che'tutte, vengono a fare la loro feenain quefto Teatro. Poco è V offerva- 
re. NeceiFatio è dipoi l’andarfi avvezzando a giudicare rettamente di ciò
che è lodevole o biafimevoìe, da fegnire o da fuggire nelle, azioni altrui , 
per imparare a faggiaménte regolare anche le noftre. Avrebbono bifogno 
i Fanciulli héffi di chi lor faceffe una Scuola sì fatta,e molti ne’profìtte- 
rebbonò . Ma il profitto principalmente lì dee fperar dagli Adulti , ove 
pratichino con (àggi©'perfone, capaci-di dar loro di buone lezioni in sì 
fatti giudizi. Non dico di feoprir loro i fegreti andamenti altrui , e le 
macchie occulte del Proffimó; non dicodi avvezzargli a maliziare fopra 
tutte le azioni dell’ Uomo , e a fempre credere più tofto il Male , che il 
Bene ; ma di-rapprefentar loroi ritratti pubblici della gente o traviata , 
o ridicola, e quelli parimente delle perfone gìudiciofe e virtuofe . V’ in
contrate in un Nobile dianzi ricco , ed oggidì in malora . Giacche pub
blica è la cofa , gioverà il far fapere a i Giovinetti, che per elferfì coftui 
dato al Giuoco, pemon aver mai voluto prendere mifura nella fua tavo
la , né’ tuoi fpafli ciuffi--, o per aver comprato a caro cofto le foddisfa- 
ztoni beitiali d’ alcuni altri Vizj, s’è ridotto ai verde . Ed ora che fa ? 0  
perduta la vergogna va nobilmente mendicando ; ovvero volendo pur 
ioftenére il fuo grado , fabbrica quante cabale può, ftudiando la bell’ arte 
di fapere (pendere dopo il fuo anche l’altrui. Ha fatto naufragio la Ro
ba- : le tien dietro anche la Riputazione e 1’ Anima . Darà il cuore ad un 
Giovane , che abbia alquanto di Giudizio , e che fia illuminato da que- 
:1 eiemph , di metterli a fare di limili falti ? Allorché all’ incontra Ca
pra un Giovinetto, come il tale ha meffa infieme tanta Roba con frodi,
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